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DFL R.EGl\TO D'ITA.LIA.

INSERZION:

PARTE UFFICIALE

Il N. 1934 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno conbiene la se-

gueg legge:
' VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono convertiti in legge i

Regi decreti del 6 ottobre 1872, n. 1028, e del
1.4 ottobre 1873, n, 1643 (Serie 26).
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 24 maggio 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
G. FINAM.

S. M. si è deqwaa nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'Iliterno con
decreti del 15 maggio 1874 :

Ad uffiziale:
Castelli padre Luigi, direttore della colonia pe-
nale di San Martind presso Palermo.

A cavaliere :

Tedeschi padre Ercole, deputato per lo studio
alla colonia penale di San Martino presso
Palermo.

SULLA PROPOSTA del Ministro della Guerra
con decreti del 3, 18 e 24 maggio 1874 :

A grand'utliziale :

Bouvicini cav. Cesare, maggior generale, collo-
cato a riposo.

A cavaliere :
Colzi Oreste, segretario nell'Amministrazione
centrale della Guerra ;

Galliano Filiberto id , collocato a riposo.

SULLA PROPOSTA del Ministro delle Finanze

con decreto del 18 maggio 1874 :

Ad uffiziale:

Albergo cav. Giulio, intendente di finanza della
provincia di Siracusa, collocato a riposo.

SULLA PROPOSTA del Ministro dei Lavori Pub-
blici con decreto del 17 maggio 1874 :

A cavaliere:
Zanardini dott. Emilio, ingegnerecapo dell'uf-
ficio tecnico provinciale di Padova.

SULLA PROPOSTA del Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio con decreti del 24

maggio 1874 :
A cavaliere:

Pacciarini Luciano, verificatore dei pesi e mi-
sure ;

Trabucco Bonifacio, id.;
Barbensi Alessandro, ingegnere.

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'Istruzione
Pubblica con decreti del 20 maggio 1874 :

Ad uffiziale:
D'Ambrosio principe di Marzano cav. Gabriele,
sindaco della città di Capua.

A cavaliere :

Cavallini Eugenio, professore nel Conservatorio
di musica di Milano ;

Ronchetti-Monteviti Stefano, id.;
Massabò Giuseppe, pittore.

Con decreto Reale del 1° aprile 1874, Cotti
cav. Pietro, ispettore centrale delle spese di giu-
stizia presso il Ministero di Grazia e Giustizia,
venne nominato direttore capo di divisione nello
stesso Ministero.

Con decreto del Ministro delle Finanze, in
datal 7 giugnq 1874, il notaio Tucci Raffaele
venne accreditato presso la prefettura di Na-
poli, per le autenticazioni prescritte dalla legge
e regolamento in vigore per l'Amministrazione
del Debito Pubblico.

Disposizioni nel personale giud ziario
[atte con RR. decreti del 18 maggio 1874:

Gazzo Girolame, cancelliere del tribunale di
commercio di Savona, è promosso dalla 26 alla
l' categoria;

Parisi Vincenzo, id. del tribunale civile e cor-

rezionale di Sassari, id. dalla 3· alla 22 ca-
tegoria;

Mazzocchi Severino, id, del tribunale civile e
correzionale di Massa, id. id.;

Guasti Alessandro, vicecancelliere del tribunale
di commercio di Milano, id, dalla 4 alla 3.
categoria;

Barlassina Giovanni Battista, sostituto segre-
tario della procura generale presso la Corte
d'appello di Milano, id. dalla 2' alla 16 cate-
goria;

Bossi Giacomo, id. della procura generale di
Milano, id. dalla 36 alla 26 categoria;

Bottelli Gaetano, vicecancelliere del tribunale
civile e correzionale di Pavia, id, id.;

Figliadoni Rainerio, id.deltribunale civile e cor-
rezionale di Milano, id, dalla 46 alla 3' ca-
tegoria;

Bonicelli Giovanni Francesco, segretario della
R. procura presso il tribunale di Bergamo,
id. dalla 2. alla la categoria ;

Piccinato Antonio, id. id. di Pordenone, id.
dalla 36 alla 2· categoria ;

Ragusin Giovanni, iostituto segtetario della
procura generale presso la Corte d'appello
di Venezia, id. id.;

Corà Antonio, id. id. presso la Corte d'appello
di Venezia, id. dalla 46 alla 3' categoria;

Manzini Paolo, vicecancelliere del tribunale ci-
vile e correzionale di Treviso, id. dalla 2· alla
la categoria;

Mariotti Eginardo, cancelliere del tribunale ci-
vile e correzionale di Fermo, id. id ;

Salvis Giuseppe, id, del tribunalo di Rieti, id.
dalla 36 alla 26 categoria;

Fanoi Raffaele, vicecancelliere del tribunale
civile e correzionale di Livorno, id. id.

Pagnoncelli Carlo, id. nel tribunale civile e cor-
rezionale di Roma, id, dalla 26 alla la cate-
goria;

Giansanti Francesco, id. del tribunale civile e
correzionale di Roma, id. dalla 32 alla 22 ca-
tegoria;

Longo Francesco, cancelliere del tribunale civile
e correzionale di Santa Maria Capua Vetere,
id. id.;

Giammiano Martino, id. del tribunale di Ta-
ranto, id. id.; .

Ghirelli Francesco
, segretario di R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di
Bari, id. dalla 26 alla 16 categoria ;

Mecozzi Gaetano, segretario di R. procura chia-
mato a reggere il posto di vicecancelliere nella
Corte d'appello di Ancona, sezione di Mace-
rata, id. dalla 8. alla 22 categoria;

CorreaGiuseppe, segretario di R. procura presso
il tribunale civile e correzionale di Monte-
leone, id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
ziario con RR. decreti del 24 maggio 1874:

Darbelley Augusto, reggente il posto di sostituto
segretario alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, è nominato cancel-
liere della pretura di Volpiano;

Rossi Domenico, sostituto segretario aggiunto
presso la Corte d'appello di Torino, id. sosti-
tuto segretario alla procura generale presso
la Corte d'appello di Torino;

Bacchialoni Adolfo
, uditore e vicepretore al

mandamento Borgonuovo in Torino, id sosti-
tuto segretario alla procura generale in Tc-
rmo;

Barbaroux Giuseppe , vicepretore al manda-
mento Mouviso in Torino, id. sostituto segre-
tario aggiunto presso la Corte d'appello di
Torino;

De Nicolelli Domenico, cancelliere della pre-
tura di Laurito, è tramutato alla pretura di
Pisciotta;

Pavone Alessandro, cancelliere della pretura di
Pisciotta, id. alla pretura di Laurito;

Alagna Antonino, cancelliere deBa pretura di
San Cataldo, id. alla pretura di Serradifalco;

Trentini Francesco, cancelliere ella pretura di
Serradifalco, id. alla pretura di San Cataldo;

Negri Davide, vicecancelliere al tribunale di
Campobasso, id. al tribunale di Benevento;

Signori Angelo, vicecancelliere alla pretura del
1° mandamento di Bergamo, applicato alla
segretoria della Regia procura presso il tri-
hunale della stessa oittà, è nominato vicecan-
colliere aggiunto nel tribunale civile e corre-
zionale di Bergamo;

Vargas Macciucca Michele, vicecancelliere alla
pretura di Brindisi, id. vicecancelliere ag-
giunto nel tribunale civile e correzionale di
Taranto;

Fino Francesco, reggente il posto di segretario
nella procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Catanzaro , è nominato segretario
della procura generale presso la Corto d'ap-
pello di Catanzaro.

MINISTERO DELUINTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un

medico visitatore di 3• categoria presso l'ufdcio sani-

tario di Caserta, coll'annuo assegno di lire 1000, ò a-
perto un concorso per titoli a forma del regolamento
approvato con R. decreto 1° marzo 1864.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al

Ministero dell'Interno, non più tardi del 30 giugno 1874,
le loro istanze corredate dei documenti indicati all'ar-
ticolo 2 del regolamento sumentovato, del quale po-
tranno prendere conoscenza presso le prefetture e sot-

toprefetture.
Roma, addì 30maggio 1874.

E Direttore Capo della 5* Divisione
Rossr.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Sa pubblicazione per rettißca d'intestazione.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 0\0, cioè n. 138332 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale (corrispondente al n. 21732 della
soppressa Direzione di Milano), per lire 90, al nome
di De Bonis Enrico fu Ausano di Milano, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni datedai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecho doveva invece intestarsi a Bono Enrico fu
Ausano di Milano, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico, sidiffidachiunque possa averviinteresse, che,
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo
avviso

,
ovo non siano state notificate opposizioni a

questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 15 maggio 1874.

Per il Direttore Generale
Cumrommmo.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la Direzione Generale del Mile Mblico
(26 pubblicazione)

In conformith al prescritto dagli articoli 143 e 144
del regolamento approvato con 11. decreto 8 ottobre

1870, n. 5943, per l'esecuzione delle kgge 17 maggio
1863, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per norma
di chi possa avervi interesse, che, essendo stato di-
chiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sarà, ove non siano presentate oppo-
sizioni, rilasciato il corrispondente duplicato appena
trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del
presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà
per tre volte ripetuta.
Polizza n. 4455, per deposito di liro 10 di rendits,

fatto nella ora soppressa Cassa dei depositi e prestiti
di Torino da Marsanasco Michele fu Paolo per cau-
zione verso il Ministero delle Finanze per la rivendita
di generi di privativa in Mede.

Firenze, addì 26maggio 1874.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAscanom.
Per il Direttore Generale

ÛERESOLE.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VAftIE

Dal Comando generale in Roma, il giorno della
festa dello Statuto, fu pubblicato il seguente or-
dine del giorno:

« S. M. il Re fu altamente soddisfatta del con-
tegno delle truppe alla rivista ed allo sillamento
di stamane.

« La M. 8. s¡ compiacque di manifestare tale
sua soddisfazione tanto a 8. E. il Ministro della

Guerra, come a me, quale comandante generale.
« Io non ho parola da aggiungere, poicLò so

che l'approvazione del Capo supremo dell'eser-
cito ò il più gran premio alle nostre fatiche e il

più grpude stimolo a perseverare nel lavoro co-
stante onde rendersene ogni giorno più degui.

• Il ComaNddnÊ¢ Ûfn€YGË€
• Firmato: Ununto or Savon. •

-- S. A. R. il Principe di Piemonte indirizzò
la seguente lettera al comandante della Guardia
Nazionale di Roma:

« Al signor coinandante la Guardia Nasionale
di Roma.

« La Guardia Nazionale di Itoma anche oggi
fu all'altezza della sua antica rinomanza sia pel
numeroso suo concoreo, come per lo splendido
suo contegno.

« S. M. il Re mi ha personalmente incaricato
di manifestarglione l'alta sua soddisfazione.

« All'approvazione Sovrana io non ho parola
da aggiungere. Essa è il più bel guiderdone al
quale possasi aspirare nelle file di una guardia
cittadina la quale diede tante prove del profondo
suo attaccamento al Ro od all'Italia.

• Il Comandante Generale
« Firmato: UMBERTO DI Savesa. •

-- Nel Vessillo delle Marelle di Macerata si
legge:
Avendo la presidenza della Società operaia

di Mogliano, per mezzo del prof. Sharbaro, fatto
pervenire a S. A. il Priueipe ereditario un tele-
gramma di felicitazione, siamo lieti di poter
pubblicare anche la risposta stataci ora c.•mu-
nicata.

Ecco il telegramma:
•A 8. A. il Principe Umberto di ßaveja- Roma,

a Altezza Reale,
a Operai Marchigiani festeggiantiil primo de-

ceanio della Società di mutuo soccarso in Mo-
gliano, che va superba di avere a presidente e-
norario Perede della corona d'Italia, mandano
all'A. V. un affettuoso reverento saluto, accom-
pagnato da mille augurii di felicità per tutta la
Reale Famiglia e da un eve.va all'Augusto Vo-
stro Genitore.

« Per la Societh operaia di Mogliano
e Il ßoc o onorario: PIETao Sauuno. »

Ecco la risposta:
« Æl'avv. Pietro abarbaro, prof. nella R. Unicersità

di Macerata.

« Itema, 1° giugno 1874.
« Il Principe Reale è sensibilissimo al gentile

ricordo degli Operai Marchigiani. Ricambiando
ogni augario di bene, mi dä incar:co di ringra-
ziare codesta benemerita Socie:a di mutuo soc-

corso per l'aífettuoso saluto.
• D'ordine di S. A. It.

« Il Segretario particolare: TOBRHNI. I

APPElVDICE

WINCKELMANN
.

(Ball'inglese)

ConHnuazione e ßne - Vedi numeri 129 a 135

V1tl.
Winckelmann era già giunto all'apice della

gloria e della prosperità. Egli non ora più un
semplice erudito

,
conosciuto unicamento dai

dotti,ma sibbe.ne una celebrità europea, onorata
e corteggiata. I sovrani ed i principi che visita-
vano Roma ricercavano la sua società come

quella del più grande archeologo vivente, e molte
altezze serenissime di Germania salirono fino
all'ultimo piano del palazzo Albani, per visitare
il celebre figlio del ciabattino di Stendal.
Tutta la biblioteca del d ,tto archeologo con-

sisteva in un Omero, un Euripide e pochi altri
autori greci, perchè egli aveva a sua disposi-
zione i libri del cardinale. La sua guardaroba
componevasi di due vestiarii di panno nero, e di
un mantello foderato di pelli, che aveva portato
da Germania, e che d!inverno gli teoova caldo,
perchè accendeva il fuoco solamente per farsiil
eioccolato. Egli non aveva alcun servitore , e

tutta la sua mobilia era di poco prezzo ; il solo
oggetto di valore che vi fosse, era una testa di

fauno, che andò poi ad abbellire la camera da
letto del cardinald.

« Dopomolti disturbi e non poche noie - egli
scriveva - io trovai finalmente quella pace,
nella quale uno dei sette saggi fa consistere la
suprema tranquillità, o siccome i miei desiderii
sono sempre moderatissimi, io ho il raro van-
taggio di potermi vantare di non desiderare
nulla più di quanto posseggo.

« Tranne l'amicizia, tutto il resto mi è indif-
ferente. Io non ho da pensare a' miei eredi, e
siccome avremo tutta l'eternità per essere serii,
io non ho nessuna voglia di mostrarmi eccessi-
vamente savio in questa vita, ed è forse per ciò
che pare ch'io non invecchi. »

Sebbene fosse contento di se medesimo e della
vita che conduceva, Winckelmann continuava
ad essere attivissimo ed operoso. Affinchè la sua
Storia dell'Arte riescisse veramente degna di lui,
egli la copiò per intero, e vi fece tante aggiunte
da raddoppiarne il volume e l'importanza. Egli
pubblicò quindi un Trattato sulle alkgorie e tre

volumi di Monumenti antichi con delle bellissime
incisioni ed un testo in lingua italiana.
La sua posizione pecuniaria era di gran lunga

migliorata, e, stante le sue abitudini di fruga-
lità, egli poteva dirsi quasi ricco. Agli emo-
lumonti che percepiva quale bibliotecario del
cardinale Albani, egliaggiungeva quelli che ri-
scuoteva quale impiegato della Biblioteca Vati-
cana e come archeologo della Camera aposto-
lica. Quest'ultimo impiego era onorevolissimo,
poichè il titolare, oltre di essere il direttorcespo
di tutte le collezioni pontificie, esercitava un

conterollo illimitato sull'archeologia negli Stati
della Chiesa. Tutti gli oggetti antichi che si di-
sotterravano dovevano essere esaminati da lui,
e ci voleva il suo permesso per esportarli. In-

somma, Winckelmann era sovrano assoluto nel
dominio delle arti belle.
Nonostante ciò, di tanto in tanto egli s'impa-

zientava, e la sua immaginazione si esultava
Quanto più egli studiava le antichità, e tanto
maggiormente si persuadeva che Roma non cou-
teneva quanto meritava di attirare l'attenzione
di un archeologo. Egli desiderava ardentemente
di percorrere i luoghi ove esistevano altre ve-

.
stigia dell'arte antica. Napoli era vicina a Ro-
ma, ma la sua propria indiscrezione gliene a-
veva chiuso l'accesso. Egli sentivasi attirato
verso la Sicilia e la Grecia.
Fra gli amici de' suoi ultimi anni eravi pure
il barone Riedesel, nobile tedesco, ricco e let-
terato, autore di molti viaggi che non sono per
anco dimenticati, e fra i quali primeggia un

Viaggio nella Magna Grecia. Riedesel meditava
un'essursione in Grecia, allo scopo di faro degli
scavi e di esplorare la località sulla quale era
già sorta la città di Olimpia.
Winckelmann pensava seriamente ad accom-

pagnare Riedesel, e se lo lasciò partire solo, fu
perchè non trovò come farsi sostituire nel di-

simpegno delle sue varie cariche. Tutto ad un
tratto, il paradiso ch'egli credeva di avere per-
dato per sempre, gli spalancò di nuovo le porte.
Sir William Hamilton, allora ambasciatore di
Inghilterra a Napoli, che da un pezzo mante-

,
ROYS COffiSpondenza epistolare con l'archeologo
tedesco che teneva in grande stima, e che era

intento a scrivere la magnifica opera con la
quale voleva fare conoscere la sua preziosa col-
lezione di vasi antichi, adoperò tutto il suo cre-
dito a corte per fare annullare l'interdizione
che concerneva Winckelmann.
Se era stato possibile il traftare con pochi

riguardi un abate sconosciuto, e vietargli l'ac-

cesso nl Museo di Portici, non era possibile il
chiuderne la porta in faccia all'autore della
ßloria dell'Arte che, in quanto ad antichità, era
considerato come il giudice più competente del-
l'Europa. I pseudo-scienziati di Napoli dovevano
evitare di commettere una sciocchezza che li
avrebbe resi ridicoli. Il ministro Tanucci era un
uomo troppo intelligente per non comprendere
la bontà delle ragioni che faceva valore l'am-
basciatore inglese, e siccome Winckelmann ave-
vagli fatto omaggio di un esemplare della sua
Storia dell'Arte, il ministro di Carlo III ne lo
ringraziò con una lettera amabilissima.
Nel settembre del 1767, Winckelmann ricom-

parve a Napoli, accettò per alcuni mesi l'ospi-
talità offertagli da sic William, e fu accolto
garbatamente anche a corte. Quando egli visi-
tava il Museo era però sempre sorvegliato, ma
non se ne preoccupava menomamente, poichè
gli bastava di poter studiare a tutto suo bel-

l'agio, ediconversareconunintelligenteamatore
quale si era sir William Hamilton, che, essendo
un appassionato e dotto geologo non meno che
archeologo, volle che Winckelmann lo seguisse
sul Vesuvio, e che assistesse per quattro notti
di seguito alla eruzione di quell'anno, che fu
una delle più terribili che Napoli ricordi.
Prima di partire per Roma, Winekelmann

promise solennemente a sir William che, l'anno
dopo, egli sarebbe ritornato a fargli una lunga
visita. Non era trascorso un anno dalla sua gita
a Napoli, che Winckelmann moriva di morte
violenta.
Astrazione fatta dal cardinale Alessandro Al-

bani, che amavaper riconoscenza,Winckelmann
non strinse amicizia seria e verace tranne che
con i suoi compatrioti. Con gl'Italiani, egli non
ebbe che delle relazioni passeggiere e superfi-

ciali. Tutta la sua affezione era per i tedeschi,
e nei molti anni che rimase in Italis, egli non
interruppe mai la sua attiva corrispondenza
con i suoi antichi amici di Germania. Abbiamo
già veduto che, in mezzo ai tripudii ed alle festo
della villa Albani, egli se la godeva rileggendo
il vecchio libro di cantici luterani nel quale
aveva imparato a leggere. Egli penssva sempro
alla sua patria lontana, e sebbene il dolco e
temperato clima dell'Italia fosse assai più con-

facento alla sua salute, cho non la brine ed i

geli del nord, pure aveva dei frequenti accessi
di nostalgia, e subito dopo essere ritornato da
Napoli egli fu dominato dal più vivo desiderio
di ritornare a vedere i luoghi ove aveva tras-
corsa la sua giovinezza, e gli amici dei suoi
primi anni. Winckelmann rimproverava a so

medesimo di pensare ad abbandonare l'ottimo
cardinale Albani, ma la nostaglia era più forto
che la pr.cata riflessione; e, quantunque gli ba-
lenasse alla mente l'idea di dimettersi dai due
impieghi che occupava presso laCorte pontificia,
fini per appigliarsi al partito di chiedere alcuni
mesi di permesso, e di presentare como suo so-
stituto al posto di archeologo della Camera
apt stolica, un antiquario che fu il suo succes-

sore, e che era il primo di quei Visconti che,
per si lunga serie di anni e con tanta lode di-
simpegnarono le funzioni dei dirottori delle an-
tichità. 11 commendatere P. E. Visconti, che
rappresenta oggidì gli eminenti archeologi suoi
antenati, conserva, come un titolo di nobiltà,
poche linee scritte con la matita da Winckel-
mann il giorno prima di partire da Roma, per
annunziare a Giovan Battista Antonio Visconti
che il cardinale camarlingo lo aveva autorizzato
a prenderlo per suo sostituto por tutto il tempo
che rimarrebbe in Germania.



OMZETTA UFFICIMÆ D¾r REGNO D'ITMIS

- Reale istituto lombardo di scienze e let-

tere.
Adunanza del 21 maggio 1874.
Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, presi-

dente.
È aperta l'adunanza al tocco.
11 segretario della Classe di lettere e scienze

morali e politiche annunzia 11 pregevole dono,
fatto dal signor I. T. Gibson Craig, di uno dei
duecento esemplari dell'opera: Canonical As-
stories and apocryphsl legends relating to the

New Testament, che contiene un manoscritto
della Biblioteca Ambrosiana, da lui fatto riprc-
darre col sistema fotohtografico. Questo esem-
plare fu presentato, a nome del donatore, dal
m. e. dottor Ceriani, e la presidenza propone
che ne siano roaa grasie al signor Gibson Craig.
Annunzia pure Pinvio di parecchi volumi de-

gli Annaliedelle Comunfcasions della I.R. Com-
2nisaione centrale austriaca per la ricerci e 14
conservazione dei monumenti.

Anche il m. e. prof. Longoni presenta, per in-
carico del cav. Damiano Muoni, un opuscolo :

Note sulforagine, formastons e concentromento
degli Archma di stato in Atalano.
Cominciano le letture con quella del a c. dot-

tor Achille De Giovanni: Osservazions cliniche
e anatomiche concernents la patologia del gran
armpatuo; poi segue l'altra del s.c.prof. Amati:
Di alcuna mezzi proposte alle Deputazions pro-
einciali per l'apphcazione della legge sulfabbirgo
scolastico. Dopo questa lettura fanno alcune on-

servazioni i mm. ee. Sacchi, Buccellatie Car-
cano. Questi propone che il tema indicato dal
m. e. Sacchi, e che sarà stampatoneiRendiconts,
sia esaminato e discusso nella prossima occa-
aione della scelta del quesito per il concorso al
premio ordinario dell'istituto, da proclamarsi
nel p. v. agosto.
H m. e. professore Sangalli, sotto il titolo:

Cellule e parasseli in patologia, espone altri fatti
più persuasivi e meglio accertati di formazione
libera delle cellulo; DOggiBUgo IntÉi e ragi0mi
che limitano l'importanza loro nello stadio della
patologia utde alPuomo; da ultimo, riferisce
due casi di micrococchi e di bacteri che trovò
sviluppati in un esteosarcoma della scapola ed
in una ciste ateromatosa del polmone.
H s. c. professor Carlo Cantoni dà conto e

legge alcune parti di un opuscolo, che egli in-
tende pubblicare, sulla questione universstaria.
Accennate le lagnanze generali, c11e si muovono
contro lo stato delle nostre Universitä, cerca
dove stieno i mali, sia rispetto agli scolari, sia
rispetto ai professori. - Per rimediarvi con-.
vien stabilire chiaramente e fermamente un
principio, sul quale le riforme debbano fondarsi.
Dae sono i sistemi principali che si possono
proporre: l'Università professionale a corsi re-
golati, PUniversità scientifica a corsi Eberi. 11
Cantqni fa conoscere i gravi difetti del primo
sistema, e sostiene risolbŠBROBÉS 11 BOCORAO,
mostrandone i vantaggi e stabilendone le con-

dizioni. Mostra la necessità di tenere unite le
diverse facoltà, e specialmente quella difilosofia
e lettere, colle altre; ed entra in altri partico-
lari riguardanti il nuovo ordinamento da lui
proposto, indicando come questo, non solo sia
piik atto del presente a promuovere gli avanza-
menti della scienza, ma ancora a dar nominica-
paci per le professioni hberali. Riconosce però
utile, e in alcuni casi necessario, il tirocinio
dopo il corso universitario, e raccomanda risti-
tazione di poche scuole normali superiori per
gli insegnanti delle sonole secondarie, regolate
in modo diverso dalle facolta.

E professore Bayno, che doveva leggere se-

condo Pordine del giorno, chiede di rinviare la
sua lettura ad altra seduta.

11 m. e. professore Verga fa una comtmica-
zione: Sulla medicina pneumatica, e il m. e. pro-

fessore Schiaparelli presenta, per l'inserzione
nei R.ndaconti, una lettera del s. c. padre An-
gelo Secchi: Sullo spettro della cometa da Cap-
gia. Allo stesso scopo, il s. o. professore Bertc-
lini invia un suo studio storico: La argsorsa di
Odoacre e l'orsgine delmedïo evo.
Si passa a trattare degli afFari interni.
A proposta della presidenza, viene aggiunto

alla Commissione per la conservazione o for-
dinamento dei manoscritti di A. Volta un altro
membro, che è designato nella persona del m. e.
Schiaparelli.
Il segretario della Classe di lettere e scienze

morali e olitiche comunion Pinvito pervenuto
dal fato per la solennità del V centenario
del PeWarca, che avrà luogo a Valchiusa il 18
luglio gi. v.
Si appreraa processo verbale della prece-

dente adunants, ek sedata è levata alle ore

quattro e un quarto.
E ßsgrafarlo C. Huaca.

-- Nella seduta che FAccademia delle iscri-
zioni e belle lettere tenne a Parigi il 29 maggio
decorso, fu letta una nota del signor Clermont-
Ganneau, nella quale questo giovane archeolo-
go, che sta facendo degli scavi in Terra Santa,
annunzia di avere scopertain Gerusalemmeuna
testa ecolpita, che potrebbe forse avere appar-
tenuto ad una statua dell'imperatore Adriano.
Si sa, tanto per gli scritti di San Gerolamo,

quanto per il racconto del pellegrino anonimo
che visitò Gerusalemme nel 333, che dopo la
terribile insurrezione degli ebrei capitanati da
Barachabba, e che fa sofocata in laghi di san-
gue, Adriano fece consacrare un tempio a Giove
Capitolino sull'area sulla quale sorgeva già il
tempio di Salomone, e vi fece mettere la pro-
pria statua equestre.

11 signor Clermont Ganneau, che trovasi in
Terra Santa del tutto privo d'opere d'iconogra-
fia, non poteva che fare delle supposizioni più o
meno fondate sulla identità della testa scolpita
che rinvenne in messo a molti rottami; ma il
eignor de Longpérier, vedendo la fotografia che
accompagnava la nota, potè giudicare a prima
vista che la testa trovata dal signor Clermont-
Ganneau non assomiglia per nulla ai ritratti di
Adriano che si conoscono. A ciò ai aggiunge che
quella testa non è cinta da una corona di lauro
come quelle dei primi imperatori, ma ha invece
una corona sacerdotale in metallo, pare che sia
di una data posteriore ad Adriano e quasi con-
temporanea di Costantino. Nonostante ciò, il
signor De Longpérier riconobbe l'importanza
della tests in discorso, che gli archeologi non
tarderanno a classificare e ad illustrare.

-Dal rapportostato pubblicatoultimamente
a Londra dal dipartimento veterinario resulta
che al l' gennaio 1874, in Inghilterra, vi erano
5,964,549 bestie bovine, vale a dire 300,000 di
più che non nel 1872, e 400,000 di più della
mediadel periodoquiequennale dal 1869 a tutto
il 1878.
R numero delle pecore e dei montoni era di

29,427,635, cioè un milione e mezzo di più che
nel 1872, e quasi un milione di più della media
quinquennale anzidetta.
E numero dei porci e delle scrofe era di

2,499,640, vale a dire, inferiore di 220,000 capi
al 1872, ma superiore di 125,000 alla media

quinquennale che fu di 2,374,640 capi di be-
stiame.
Nel 1878, dallTrlanda s'importarono in In-

ghilterra 686,818 bestie bovine, 604,571 bestie

ovine e 364,371 bestie porcine.
DalPestero poi, nel 1873 s'importarono in In-

ghilterra 198,968 bestie bovine, 849,278 fra pe-
core, montoni ed agnelli, e 364,371 fra porcie
sorofe.

- Scrisono alb France che, il 5 maggio, a
Nuova Yor k, una caraaa piedt ebbe luogo fra il
signor James Gordon-Bennett, d.rettore-pic-
prietario del Netp-fork Herald, ed il sig. John
Wipple, avvocato. La somma scommessa era di
tremila dollari, piin di 15,000 franchi, e la di-
stanza da percorrere di circa quattro leghe. La
scommessa fu vinta dal signor Bennett, che
giunse allameg in un'ora, 45 minati e 65 se-
condi, precedeado il suo competitore di 6 mi-
anti e 55 eecondi.

- L'Améracas mam.facturer scrive che i sei
più grandi battelli a vapore del mondo sono i
seguenti:
Il Great-Ecatern, lungo 674 e largo 77 piedi,

e che appartiene alla Interriational Telegraph
construction and maintenance Company.
La Crty of Pekanr%he fu varata di recente

sulla riviera Delawirge che alla
Paesßc Masi steamshiP QueUs nave,
che ha una portata di 4000 è lunga
423 e larga 48 piedi
La Ligursa, che ha una portata di 4820 ton-

nellate, una Innghessa di 460 ed una larghezza
di 45 piedi. Ëssa appartiene alla Pacaße steam

navigation Company.
La Bretannia, Inpga 455 e larga 45 piedi, la

cui portata è di 4700 tonnellate, e che appar-
tiene alla White star Line.
La Csty of Richmond, che appartiene alla Ju-

mann Lme, ha uma lunghezza di 453 piedi e
mezzo, una larghezza di 43 piedi, ed una por-
tata di 4600 tonnegte.
La Bothasa, lunga 425 e larga 42 piedi e

mezzo, ha una portata di 4500 tonnellate, ed
appartiene alla Compagnia Canard.
Se questi sei gganteschi piroscan fossero

messi in fila uno (opo Ÿaltro, essi occupereb-
bero uno spazio lungo 2590 piedi inglesi, e la
complessiva poriitta di tutti e sei è superiore
alle 30,000 tonnellate.

- Sommario dalle materie contenute nel fa-
scicolo VI (giugno 1874)della Nuova Antologia:
Del principio di autorità presso le nazioni

cattoliche (A. Gabelli)- H nuovo romanzo di
Auerbach (Emma)- Gli scavi e gli oggetti di
arte in Italia (R. Bonghi) - Pia de' Monterosi
(L. De Rosa)- Di alenni frutti del 187 71 nei
vari rami dellaniiliaia (C. Cðrsi) - Studi ro-
mani e del psees latingl(1L Niraglia)-La qui,
stione monetaria (A. Magliani) - Le razze

pigmee e gli Akka (Felice Tocco) - La mostra
dei fiori e il congresso botanico in Firenze (A-
dolfo Targioni Tozzetti)- Rassegnapolitica-
Bollettino bibliografico - Annunzi di recenti
pubblicazioni. s

DIARIO
Nella Camera in dei lords, seduta del

5 giugno, lord y propose che si vo-

tasse un indirizzo regina per domandare
le copie di tutti i trattati o convenzioni rela-

tive alla neutralità del canale diSnez in tempo
di guerra.

< La strada navigabile, scavata attraverso
all'istmo (disse l'oratore), non solamente è di-
vènuta la nostra via di comunicazione com-

merciale coll'India, ma Jooltre, e in propor-
zioni abbastanza es.niiderevoli, è divenuta la

nostra strada militare; i grandi interessi del

paese restano,da quel lato,intieramente senza
protezione per difetto così di trattati e con-

venzioni, come di accordi forniti di un carat-

tere privato. L'epoca attuale si mostra singo-
larmentepropizia per consolidare inostri rap-
porti colle varieparti che aomandano un di-

ritto di proprietà sul canale di Suez. Loavere
noi dovuto trattare con due potenze gli inte-
ressi delle quali non erano chiaramente defi-

niti, e con una Compag 'a politico-commer-
eiale, rese necessario di T,Áfad un accordo
chiaro e categorico colle path i maniera da
rendere quelle responsabili di ati a noi di
qualunque interruzione del nostro traffico. I
documenti ultimamente presentati al Parla-
mento dimostrarono i pericoli ai quali sa-
remmo esposti nell'India qualora le nostre co-
municazioni venissero gravemente minac-
ciate. »

Iloratore,prevedendo il caso diuna guerra
navale, prese a dimostrare che facilissima-

mente verrebbe interrotta la navigazione del
canale. La condizione attuale dell'Europa è
favorevole ad un accomodamento che gua-
rentisca a ciascuno i suoi diritti.
A lord Dunsany rispose u conte a Derby

dichiarando di apprezzare l'alta importanza
della questione. 11 canale di Suez, disse lord
Derby, è incontestabilmente un'opera grande,
la quale basta a rendere illustre l'uomo che
l'ha costruita. Onest'opera gigantesca fu un
benefizio pel mondo intiero, e lasi è effettuata
ad onta di ciò che si credeva generalmente,
soprattutto nell'Inghilterra. Il risultamento di
quest'impresa riuscì altamente favorevole al
commercio e alla politica, e la Gran Bretagna,
tra le nazioni, è quella che ne trasse maggior
giovamento. L'oratore non ammette che la

posizione dell'Inghilterra sia precaria e che i

suoi diritti non siano chiaramente definiti. La
concessione del 1856, fatta dal vicere d'Egitto
e sanzionata dalla Porta, definisce con preci-
sione i diritti non meno che gli obblighi della
Compagnia concessionaria del canale, e gua-
rentisce la neutralit4 del canale stesso per la

marina mercantile. Senza dubbio vi fu un pe-
riodo di disagio e di esitazioni aHorquando il
signor di Lesseps aveva richiesto i diritti di

pedaggio più considerevoli di quelli che i vari
governi d'Europa erano disposti ad assegnar-
gli; ma la Commissione internazionale, cui la
questione fu sottoposta, troncó la disputa con-
tro alle pretensioni della Compagnia del ca-
nale.
Lord Derby soggiunse che sulle prime il si-

gnor di Lesseps aveva manifestato Pintendi-

mento di contestare la presa risoluzione ; ma

tutti i goverai dell'Europa, compresa la Fran-
cia stessa, convennero nel mantenere quella
risoluzione, e quindi gli impegni contratti fu-
rono rispettati. Se la Compagnia non si fosse
assoggettata, non ne sarebbe risultata altra
crisi fuorchè Poccupazione del canale perparte
dell'Egitto, il quale ne avrebbepreso possesso,
operando sotto Pautorità del Sultano. Questi
inconvenienti non sarebbero stati che di breve

durata e si sarebbero limitati a certe irrego-
larità di servizio risultanti dall'impiego di uf-
ficiali meno sperimentati e meno abili che

queEi naturalmente addetti all'esercizio del
canale.
L'oratore conchiuse dicendo che il governo

è disposto ad accogliere ogni ragionevole pro-
posta diretta a prevenire il rinnovamento di
un disaccordo analogo a quello testèavvenuto.
Un secondo conflitto nonmancherebbe di ter-

minare egl trasferimento dell'esercizio del ca-
nale al governo egizio, sotto l'autorità della
Porta.

Riguardo alla questione sulla neutralità del
canale in tempo di guerra, lord Derby dichiaro

L

che è una questione politica di un'alta impor-
tanza sulla quale à facile il comprendere che
il governo ora non vuole prendere impegni, e
a proposito della quale egli non aveva nulla
da rispondere all'interpellante.
La Camera dei comuni ha deliberato su

quegli articoli del bill sui liquori alcoolici, che
regolano le ore dell'apertura e chiusura delle
osterie in tutto il paese. Le proposte del go-
verno furono tutte accettate. Gli articoli votati

prescrivono che a Londra le osterie saranno
chiuse mezz'ora dopo lamezzanotte; nei paesi
di una popninvinum di oltre a 2500 abitanti
verranno chiuse alle ore undici; negli altri
alle dieci. Nei distretti rurali le osterie po-
tranno aprirsi alle ore sei del mattino, e nelle
città alle sette.

L'Assemblea francese nella sua seduta del
a non at e umuyne. er punue.. n..a....i.«

prima un progetto di legge relativo alla isti-
tuzione delle facoltà di medicina in parecchie
città di Francia. Il progetto primitivo aveva

proposte sei facoltà. La Commissione della

Camera ha ridotta la proposta a proporzioni
più modeste. Essa ha accettate soltanto due

facoltà nuove, una per Lione e Paltra per
Lilla. Combattuta dal prof. Buisson della fa-

coltà di Montpellier, fidea di aumentare le

scuole mediche, fu propugnata dai signori
Paolo Bert e Desjardins. UAssemblea decise

di passare ad una seconda deliberazione.

Dappoi prese in considerazione la proposta
del signor Leone Say intesa a stabilire un

premio di 50,000 fr. per chi scoprirà un mezzo
pratico di constatare la presenza dell'alcool

nelle misture.
Infine, l'Assemblea aprì la disenssione sulla

proposta concernente il riposo domenicale

fatta dal bar. Chaarand. Dopo un discorso

del signor Carlo Rolland contro il progetto,
la discussione venne rinviata alla seduta suc-
cessava.

Il ßoleil fa le osservazioni che seguono sul

voto che decise della seconda lettura del pro-
getto di legge sulfelettorato politico: « La

maggioransa di 878 voti la quale contro $0Ì
voti contrari deliberò che si passerà alla se-
conda lettura del progetto era, in questa oe-
casione, composta : 1' deR'estrema destra ;
2° della destra moderata ; 3° del centro de-

stro ; 4° dei pignori Dufaure, Waddington e
di alcuni altri menibri della frazione conser-

Tatrice del centro sinistro.
« La minoranza era composta : 1° della

maggior parte del centro sinistro; 2° di tutte
le sinistre e 3" del partito bonapartista.

« Si vede da ció, scrive il ßoleil, che i con-
servatorípossono avere la maggioranza anche
senza il concorso del partito bonapartista.
Per conseguenza, la disfatta che i conserva-
tori hanno toccata il 16 maggio non fu cau-
sata che dalla diserzione della estrema destra.

< Questo squittinio prova inoltre che non
esiste inconspatibilità radicale fra la destra e
la frazione conservatrice del centro sinistro. »

I giornali inglesi recano un dispaccio da
Santander, colla data del 4 giugno, il quale
dice che le operazioni dei carlisti contro San

Sebastiano, Iran ed Hernani sono una 11nta

per coprire la loro ritirata yerso Estella, ove
dirigono tutte le loro forze. lita un dispaccio
posteriore, colla data del 6, afferma che nelle

B 23 marzo 1768,Winekelmann ottenne fi-
nalmente il desiderato permesso, ed il 10 aprile
egli se ne partì da Roma in compagnia dello
scultore Cavaceppi, che lo accompagnava per
amicizia, e che ci lasciò una porticolareggiata
relazione della prima parte dell'itinerario che

segurono.
Essi dovevano andare a Berlino oveWinckel-

mann volevavedere Federico il Grande ed il gio-
vane baroneStosch; a Brunswick e a Dessaa, ove
dimoravano alcuni suoi amici, e quindi a I)re-
ada. La notizia del suo viaggio era già giunta in
Germania, e Goethe, che allora era studente a
Lipsia, racconta come STOEse progettato di a-
nirsi ad alcuni amici per andare incontro al
grande archeologo tedesco.
Fino a Verona Winckelmann fu allegro e con-

tento; ma, non appena fa sulla via del nord,
Cavaceppi osservò che aveva la fisionomia alte-
rata, e che pareva non potesse soffrire la sublf-
me maestosità delle Alpi, per la quale eraprima
tanto entusiasta. Tutto ad natratto esclamò che
voleva ritornarsene subito a Roma, ed a Cava-
ceppi ci volle del bello e del buono per indurlo
ad arrivare almeno fino a Monaco. Durante il
viaggio Winckelmann si mostrò sì bizzarro, che
per poco Cavaceppi non lo credette impazzito.
A Monaco egli dichiarò di nuovo che voleva ri-
tornare in Italia senza poxTe tempo in mezzo, e
tutto ciò che Cavaceppi potè ottenere da lui si
fu che sarebbe almeno arrivato fino a Vienns,
ove i due amici si separarono. Wirckelmannera
ammalato moralmente e fisicamente; egli erain
preda ad una prostrazione nervosa e ad una
febbre lenta che lo costrinsero a sliare parecchi
giorni a letto.
A Vienna però egli ebbe le primizie delle ono-

rifiche accoglienze che gli si preparavano in Ger-

mania. Maria Teresavolleconversare seco, e gli
fece promettere che fanno dopo sarebbe ritor-
nato a Vienna per mettere inordine la sua bella
collezione di oggel;ti antiebi. L'orgoglioso prin-

I cipe Kaunitz procmò invano d'indarlo a non

riedere così sollecitamente a Roma. Winckel-

mana partì, arrivò il 1* giugno a Trieste, di
dove voleva imbarcarsi per Venezia, ed andò ad
abitare sulla piazza di San Pietro, inun albergo
che sussiste ancora e che nomavasi La Locanda

Grande. Egli occupava la camera numero 10, e
nella camera vicina, che portava il numero 9,
abitava un individuo arrivato da Venezia due

giorni prima, e del quale fece la conoscenza alla
tavola rotonda. AvendosapatocheWinckelmann
cercava una barca per andare a Venezia, quel
tale gli raccomandò il barcainolo che lo aveva
condotto a Trieste. Winckelmann trattò e con-

venne delprezzo del suo passaggio, ma, siccome
il barcainolo non aveva peranco completato il
suo carico, Parcheologo dovette suo malgrado
fermarsi una settimana a Trieste, epassò buona

parte del suo tempo con quel vicino di camera,
che era un pericoloso avventuriero, nativo di
Toscana, che nomavasi Francesco Arcangeli, che
aveva già fatto il cuoco, e che, essendo stato
condannato a tre anni di ferri a Vienna, come
reo di furto, dopo espiata la sua pena, era an-
dato a Venezia, ed unitosi ad una tale Eva Ra-

chel che faceva credere sua moglie, era partito
alla volta di Trieste per farvi fortuna senza es-

serescrupoloso sulla sceltadei mezzi da adope-
rare per raggiungere il proprio intento.
Siccome Winckelmann gli confidò lo scopo

del suo viaggio a Vienna, e gli parlò delle sue
credenziali, della conversazione avata con Ma-

ria Teresa, e delleprezione medaglie avute dalla

imperatrice, Arcangeli s'immaginò ch'egli do-

vesse avere dei tesori, e giurò seco stesso di ap-
propriarsi le sue ricchesse a quainnque costo.

U 7 giugno, vale a dire il giorno prima di
quello fissato dal padrone della barca per an-
dare a Venezia, Arcangeli, monito diuncoltello
a giunta e diunacordaacappio corsoio, dibuon
mattino, ed in manige di camicia, entrò nella

camera numero 10 Winckelmann se ne stava

preparando alcune note che voleva mandare al
suo editore per la nyova edizione della sua Sto-

ria delfArte. Le sorte delfalbergo deposero poi
che avevano inteso i due vicini a conversare

amichevolmente. pregòWinckelmann
a volergli mostrare cane medaglie. Winckel-
mann se n9 BCB6Ò ÖÎ ORËO che aveva da fare al-

tro, e continuò a re voltandogli le spalle.
Nel mentre che tracciava queste due parole:
« Sarà necess2ru .. » Arcangeli gli pose il cap-
pioalcolloed incaminciò a tirare. Winckelmann
lottò con fassassinojcon tutta Penergia della
disperazione, procur di levargli il coltello, e si
era giàavvicinato porta,quando cadde sotto
Arcangeli. E came della locanda, attirato
dal rumore della

, ,
sali in fretta la scala

e rimase inorridito. Arcangeli stringeva il collo
alla sua vittima con una mano, e con Paltra le

vibrava ripetute coltallatanel petto che premeva
sotto le sue ginocchia. -

Vedendo il cameriere, P assassino fuggì in
mezzo alla strada con la camicia tutta mac-

chiata del sangue del povero antiquario.
Winckelmann poteva ancora parlare, ma il

cameriere, che era spaventato e che non vedeva
la corda che strinievagli il collo, lo lasciò per
andare a cercare un medico, nel mentre cheuna
serva andava a cercare un prete. L'assassinato
riuscì a trascinarsi fino nella sala di conversa-

zione, ma la vista del sangue che agorgava da

tutte le sue ferite fece fuggire quanti vi si tro-
vavano, e rimase steso al suolo fino a tanto che

giunse un medico, il quale, non appena Pebbe

esaminato, dichiarò che non vi era speranza di

poterlo salvare.
Un gentiluomo di Livorno, il cav. Vannucci,

che entrò per caso nellaLocanda Grande, mandò
a chiamare la polizia, e si affrettò araccogliere
dalle labbra del morente le principali circe.
.stanze del delitto. Winckelmann ebbe ancors
la forza di fare delle risposte chiare e precise, e
di dettare un testamento col quale nominava a
suo erede universale il cardinale Albani, incari-
candolo di pagare 350 ducati all'incisore Mo-

galli e 100 ducati all'abate Piranesi. Però, non
potè firmarlo. Nella sua valigia furono trovati

pochi oggetti di valore: un orologio d'oro, al-
cune medaglie rare, un Omero, un Plauto, un
Marziale ed un esemplare interfogliatodella sua
Storia delfArte. Egli aveva cinque ferite al

petto e due al ventre, e la sua agonia durò sei

lunghe ore. Un cappuccino gli amministrò Pe-
strema unzione, ma il suo sfinimento era tale,
in seguito al gran sangue perduto, che non rie-
sci a spíegare chi si fosse, e che le sue altime

parole furono queste:
-- a Lasciatemi. ... non posso più parlaro.....

dal passaporto lo rileverete. »

Sia che il passaporto non fosse abbastanza

esplicito, sia per qualunque altra ragione che

ignoriamo, i funerali di Winckelmann furono
modestissimi, nè ebbe neppure l'onore di avere
un sepolcro a sè.
In quanto al suo assassino, l'ex-cuoco Fran-

cesco Arcangeli, egli fa arrestato dalle guardie
di polizia, giudicato, e condannato a subire il

supplizio della ruota sulla piazza di San Pietro,
davanti alla locanda nella quale aveva perpe-

trato il suo délitto. Il 20 giugno, vale a dire
dodici giorni dopo il commesso assassinio,Fran-
cesco Arcangeli era giustiziato. *
Ora che narrammo la ßne tragica che trontò

prematuramente la brillante e laboriosa car-
riera del figlio del povero elabattino della Veo-
chia Marca di Brandeburgo, nel mentre che ac-
eingevasi a ritornare in quella Roma di cui il-
lustrò con tanto amore le ricchezze artistiche,
diremo che sono indiscutibili i diritti di Win-
ckelmann ad un posto distinto nel tempio del
Gasto. Alcune parti delle sue opere hanno po-
tuto invecchiare, ma è indubitato ch'egli fa un
genio creatore, dotato di quella facoltà di divi-

nazione che, precedendo l'analisi, impone le
sae scoperte e ne lascia tracce durevoli. Je
fiaccola ch'egli accese non è di quelle che si

spengono. I suoi continuatori, prendendo per
guida i anoí lavori, poterono talvoltamodíßcare
i suoi puntidi vista e spingere più oltre le loro
ricerche, ma sono però i primia riconoscereche
Winckelmann portò la luce ove regnavano il
caos e le tenebre più fitte.
Mentre la teoria dell'arte non era che una

inûnità di nozioni arrischiate, capriccioso ed
incoerenti,Winckelmann la creòdi pianta,dan-
dolaper fondamaat, a.i painnign une ressero

alla prova dell'esperienza, e che furono ampia-
meáte confermati dagli ultimi progressi della
critica.

(Quarterly Review).
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vicinanze di Hernani i carlisti sono molto nu-
merosi, mentre un altro telegramma, in data
del 5, reca che i carlisti vengono concentran-
dosi nella Navaira, e che sono inseguiti dal
maresciallo Concha. Del resto, le notizie sono
piene di contraddizioni. Si crede però che i
carlisti cerchino di dividere le forze degli av-
versari, e perciò minaccino contemporanea-
mente diversi punti.

Senato del Regno.
Il Senato del Regno nella sua seduta di

sabato ha discusso, approvato ed adottato a

squittinio segreto il progetto di legge giàadot-
tato dalla Camera elettiva, concernente l'eser-
cizio delle professioni di avvocato e di procu-
ratore. Nel corso della discussione, e sopra
differenti articoli del progetto, ebbero la pa-
rela.-L .mmturt smeo, cratus, rern, To
rini.llrelatore deg'UfBcio centrale, senatore
De Filippo, ed il Ministro di Grazia e Giustizia.
Il Ministro degli Affari Esteri presento,

chiedendone l'urgenza, un progetto di legge
per autorizzare il Governo a dare esecuzione
ad una convenzione postale addizionale con-
chiusa colla Francia. L'urgenza di questo
progetto venne dal Senato accordata.
Nella sua seduta di ieri il Senato, dopo u-

dite alcune parole di elogio del senatore Mu-
sio intorno alprogetto dinuovo Codice penale,
alle quali parole rispose il Ministro di Agricol-
turat Industria e Commercio, procedette alla
discussione del progetto di legge portante
l'obbligo ai comuni di rimboschire o di alie-
nare i beni incolti di loro proprietà. Su que-
sto progetto ebbero la parola il senatore Sineo
ed 8 relatore, senatore Beretta, nonchè il se-
matore Torelli ed il Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio. Furono poi successi-
Tamente approvati iseguenti progetti di legge:
1° Estensione ai comuni dell'Umbria della fa-
coltà rateale del pagamento del loro debito
per arretrati della tassa detta dei 350 mila
scudi; 2° Approvazione di alcuni contratti di
vendita e permuta di beni demaniali; 3° Mag-
giori spesa ai residui 1878 e retro inscritti nel
bilancio 1874 ; 4• Maggiori spese per soddi-
sfare le varie imprese di escavazione dei porti
del Regno pei lavori eseguiti a tutto il 1873;
5' Variazioni nel ripartimento fissato con leggi
speciali circa stanziamenti annuali di spese j
straordinarie militari. I sei progetti di legge
sopraccennati furonoquindiadottati per squtt-
tinio segreto.
Il Senato approvò poi i seguenti altri pro-

getti di legge : 1' Risoluzione dèlla conven-
zione 9 maggio 1867, approvata con decreto
del 10 stesso mese ed anno, relativa alla con-
cessione di una strada ferrata da Reggio a
Guastalla, nella provincia di Reggio Emilia;
2° Tassa sui contratti di Borsa, modificato
dalla Camera dei deputati; 3° Estensione alle
províncie venete e di Mantova della legge 20
marzo 1865 sulla sanitä pubblica; 4• Abroga-
zione dell'articolo 14 della legge 11 agosto
1870, col quale furono assegnati alle provin-
cie 15 centesimi dell'imposta sui fabbricati.
Alla discussione di quest'ultimo progetto di
legge presero parte i senatori De Gori-Panni-
lini, Sineo, Cambray-Digny, Chiesi, Gadda, il
relatore della Commissione,senatore Pepoli G.,
ed il Ministro delle Finanze.

IL IIETTORE
DELI.& REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA

Visto il decreto Ministeriale 25 marzo 1865,
n. 223, relativo agli esami di concorso ai posti
gratuiti del R. Collegio Ghislieri, reca a pub-
blica notizia quanto segue :
Per l'anno accademico 1874•75 trovansi di-

sponibili quindici degli accennati posti.
Gli esami di concurso al conseguimento dei

medesimi si apriranno presso i RR. provvedito-
rati agli studi deUe provincie di Lombardianel
giorno 20 agosto prossimo venturo.
Hanno diritto a concorrere tutti i giovani, i

quaiproveranno di esserenativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti

dovranno, innansiil sette agosto prossimo ven-
turo, pre60BtBTO BÎ Ë. pr0TYGAitOre AgÎl Studi
della provincia, in om intendono sostenere l'e-
same, la rispettivadomandascritta interamente
di proprio pugno su carta bollata ed indicare in
essa la facoltà alla quale intendono d'inscri-
Verai, oppure sono già iscritti:
La domanda dovrà essere corredata dei dc-

cumenti che seguono:
a) L'attestato di licenza liceale: ovvero

quello dell'istituto tecnico per gli aspiranti allo
stadio delle scienze fisiche, matematiche e na-

tarali, i quali non provengono dai corsi clas-
sici. Qualora però vi sieno aspiranti, che non

possano ottenere il richiesto documento scola-
stico prima dell'ag sto, saranno ciononostante
ammessi agli esami di concorso; ma sotto con-
dizione che essi abbiano riportato la licenza
nenaa ..dinaria oa estiva, e abo prosen-tino, o all'autorità locale che ha ricevuto l'i-
stanza di ammissione al concorso, od a questo
rettorato, il relativo dccamento tostochò l'ab-
biano ricevato

b) Una di arazione della Gianta munici-
pale, intorno al luogo di nascita dell'aspirante
(coll'allegazione della fede debitamente legaliz-
sata) e la dimora oppure il domicilio della fa-
miglia

c) Un certificato della st0668 Giggts mg-
nicipale, sullo stato della famiglia del concor-
rente. Questo certificato dovrà contenere le in-
dicazioni seguenti: il numero delle persone che

compongono la famiglia: la condizione, età, e
professionediciasenno di loro; la natura, quan-
tità e valore, almeno approssimativo, dei bem
peaseduti da ciascuno delle peraone stesse; le
rendite annue dei beni e I redditi delle profee-
sioni e l'ammontare della asivita

d) Un estratto dei reËtri deu"afficio delle
tasse, da cui risulti l'importare delle imposto
dirette di qualangue specie pagate dai membri
della famiglia;

e) Un'attestazione del preside del licos o
dell'istitato tecnico, in cui il concorrente com-
piè Eli ultimi due anni di corso, dalla quale at-
testazione sia comprovata la buona condotta da
lui tenutavi. I provenienti da scuola privata o
da istruzione paterna ne presenteranno un'ana-
loga loro rilasciata dal sindaco del comune, in
cui parimente ebbero dimora neB'ultimo bien-
nio. Tale documento non è richiesto pei concor-
renti già iscritti aquesta Università;
|) Un certificato diun medico o di un ohi-

rurgo,debitamentelepto, dalquale emerga,che faspirante ebbe a vainolo, o fa vacinato
ellicaoemente e che non 6 afetto da informità
comunicabili.
On esami di concorso si terranno nel luogo

designato dal B. þrovveditore della provmeta
trascelta dalfaspirante e consisteranno neBo
svolgimento in iscritto di sei temied in un espo•
rimento orale.
Dei temi degli elaborati spediti sotto sug-

gellodal sottoscritto allo stesso R. provveditore
e chedovranno essero svolti da tutta i candidati,
Funo sarà di composizione italiana; un altro
versera sulla storis; un terzo sulla fisica; un
guarto sulla storia naturale. Un quinto tema
consisterà in una com one latina pei can-
didatiprovenienti ° studi classici, e versera
sulla geograia per quelli che percorsero Fisti-
into tecnico.
Di altri due temi poi, Funo di filosofia, faltro

di matematica ele ciascuno aspirante
scegliera da trattare che gli converra
meglio secondo la alla quale intende
asenversi.
In ognuno dei giorni 20, 21 e 22 gosto so-

ranno ro ti,per lo svolgimento, deipre-

Ciascun candidato contrassegneràcon un e a•
grafe, ansichè col proprio nome, ciascuno

'

suoi lavori per isantto;e questa stessa epigrafe
ripeterà all'esterno di una basta, entro la qualesuggellerà una scheda con sopravi il proprio
nome e cognome, consegnando poi la bastaalla
Commissione esaminatrice, che avrà già>
colto gli elaborati.
B teinpo utile per lo svolgimento di ognuno

dei teen non ecoederà le anattro ore.
Alfesame scritto succeEerA l'esame orale,che

sara dato da ciascun candidato segasatamenteper la durata di mezz'ora, e versera sulla lette-
ratura latina, la storia e la filosofia per coloro
che seguirono gli studi classici; e riguarderà
myece la letteratura italiana, la staria e la geo-
grafia, per quelli clie compirono gli studi tec-
met.

Pavia, 8 giugno 1874.
E Reuere: 8. Bauenau,x.

REGIA UNIVERSITA DI PARMA

Avrise di ee-eerse.
È sparto il concorso al posto di medico sesi-

stente del B. Istituto Oatetrico di Parma.
Gli aspiranti al detto uflicio dovranno pre-sentare la loro domanda al Rettorato dell'Uni-

versitä non più tardi del 25 agosto 1874.
Alla domanda dovranno essere alligati: la

fede di nascita; un eerblicato di sans costite-
zione fisica; un certificatodi moralità rilasciato
dal sindaco del comune in eni il concorrenteha
il suo domicilio, e gli altri documenti atti a
comprovare le condizioni richieste com. più
oltre.
E concorso avrà luogo per esami; ciascan

concorrente potrà inoltre preGentare que' titoli
ch'egli reputerà a mè vantaggiosi.
Per l'ammissione al concorso è necessario che
il candidato abbia da un anno conseguita la
laurea in una Università del Regno.
L'esame di concorso consisterã :

saila professione paterna, sul numero e sulla
qualità deUe persono che coœ no la fami-
glia, sulla somma che la fatni paga a titolo
di contribuzione, accertata med te dichiara-
zione dell'agente delley sul patrimonio che

re, la madre, e lo stesso namalanto pos-

Questi documenti dovranno essere presentati
entro il termine stabilito dãl Consiglio scola-
stico, scorso il qualo listansa non può essere
piik ricerata.
Giusta l'art. 4 del regolamenão dìí 4 aprile

1860, ogni frode in tali documenti §ara punità
con la esclusione dal concorso, o con la perdita
del gosto quando sia statogià conferito.Lesame di concorsoavvieneperSoppiaprova
cinò acrittaed orale. La prova scritta, per gli
alunni che compiono il corso elementare, consiste
in un componimento italiano e un quesito di
aritmetics. Quella degli alunni secondari clas-
sici in un componimento italiano e in una ver-
sione dal latino corrippendente agh studi fatti.
La prova prale riguarderà statte le materie ri-
chieste per l'esamedi giëne alle rispettive
classi det vari .o-.

Reggio Calabria, maggio, (874.
Agrafdio pruidmis : F nu Fao.

CAPITANERIA DI PORTO

DEL COMPARTIMESTO MAluTTSMO DI MADDAI.ENA

Bi rendenoto che B 15 maggio IW4 venne ricape-
ratonelle sogna diAlghero, nel die dothyMaa
na possedi legnopino, rustion someoriesels, deBa lan-
ghessadi metri7,W e spessore meiio di unmetro, con
tremodi, et alpanto storto, seashmaeolde apparenti
e del valore di Hre 15.
Chiange vastasse dritto di pro th sul dette ri,

supero potrà farlo valere,entro B presadtto
dal Godies marim.nn, presso questa Øspitanerla di
Porto.
Magdalena,28maggio IW4.

X Øspiinne di yrggente

AININISTREION DE 10110 PUBBLICO
omESIONE COMPARI;MENTÃl.E NAPOU

Arwise di eene
È aperto D'concorso aa B 20glagno1874

alla aamina di rioeritore del feito al n. 22 nel
comnae di Fapoli, provinaia di son l'aggio
lordo medio ananale dilire 3862OS.
Gliaspirantianadettanomina pervenire a

pesta&l'oooorrente inearta de bollo,
corredata istdepumenti eemprovasti itsguisiti voluti
isn'articolo 185 dairegolama•¾=approvato eon B. &
areto 24 giugno 1870, m. 6784 aamshb iEtoH sonene,
nati nel suonensivo articolo 186, anodiijasto eol R. de-
ereto 6marso 1874 a.1848,4-aloram fossero prey.
visti.
NeR'istanza sark diohiarato di maffDEMarii BlÎ0 00B-

dizioni tuttepresarittenelmentorato regolamento sul
lotto.

Napoli, add) SI maggio 1874.
A Diretters Ømpartisafale

e. x=.se.

AININISTRAZION DEL IQl'f0 PUBBIJCO
omEZIONE CON'HTDmfrAI.Pþ! $ŒPOU

Avvise di eeneerse.
È aperto il concorso a tutto 11 di 20giugno 1874alla

nomina di ricevitore del lotto al banoo n. 85 nel oo-
mune di Napoli, profissia di NapeU, ausPaggio lorde
medio annuale di liE ÊÛÊ¶ AI.
GH aspiranti alla detta nomias faranno gervenire a

questa DirezioneFoooorrente istansaliharta da boHo,
correasta daidocumenticomprovantiinaisiti volati
dalrartioolo185delregolamentoapprovatoconB.de-
aretogi giugno1879,a. 5736, nonchò i titoH aseenaati
ael suecomivo artieolo 136, modiEasto on! B. doorsto
5 ma=••1874 a. 1848, quators me fossero provristi.
Ne1Pistmasa...A Ai¿hiarato diM auem-

Tato gegolamente ami

Napoli, addL 81 maggio 1874.

G. Mu.r.o.

elettorale municipale, B quale stabilisce ch t
una Commissione speciale, composta di 3 pe>
sone, cioè del sindaco, d'un delegato dell'Ammi-
mistrazione e di un delegato del Consiglio mu-
nicipale, sarà incaricata di formare le liste elet-
torali.

.

Jozon, della sinistra, considerando che isin-
Edaci sono nominati dal governo, proponedimet•
tere neBa Commis,inna due delegati del Consi-
glio municipale.
Questa proposta è respinta con 386 voti con-

tro 328.
L'articolo 1• è approvato con 403 Toti con-

tro 283.
PARIGI, 8. - Monsignor Landriot, arcig-

scovo di Rheims, ð motto questa notte imgv-
visamente.
Paalax, 8. - Oggi all'opera Comigli b'be

luogo la ripetizione generale della Messa di
Verdi. Vi assistevano tutte le notabilita artisti-
che e letterarie. La sala era completamente
piena. Verdi dirigera egli stesso i cori e fa ac-
colto da una triplice salva d'applausi. Questo
scelto pubblico acclamð i principali pezzi con
applausi ripetuti ed entusiastici. Tutto fa pre-
sagire per domani B piò grande successo.
Eus, 8. - È arrivato il re di Sassonia e fu

ricevuto alla stazione dall'imperatoredi Russia.
ÛOSTANTINOPOI.I, 8. - Credesi che il go-

verno domandera che al contratto del prestito
conchiuso da Sadyk pascia si facciano alcune
modificazioni, che gli assuntori non vorrebbero
acoordare. Queste modificazioni ai riferirebbero
.p.,4.imante ad una riduzione del presso di
anmminiena e dell'interesse delle anticipazioni.
Exs, 9. - Il re di Sassonia partirà da Ems

oggi dopo mezzodi.
BUK&REST, 8.- 1186BSÊ0 Sppr0Tò il pr0-

getto di legge per la congiunzione delle ferrovie
romene colle austro-ungheresi.

Berma di Viemma - 8 giugno.
6 8

MobiMare............. 21925 818-
I.ombarde . . . . . . . , , . . . 140 140 -
Banen Anglo-Anstriana . . . . . In 75 Imz
Austrisaha , , . . . . . . . . . . 318 - 318 -
Banen Nazionale. . . . . . . . . 988 - 988
Napoleolii d'oro , , , , , . . . . 5 92 8 93
Øsmbio anParigi . . . . . . . . 44 10 44 15
Cambio sa I.eadra . . . . . , . . 111 40 111 45
Bandita anskrises . . . , , . . . 74 75 74 50
Id. 14. in earts . . . 60 50 60 50

Banan Italo-Aastriaca, , . . . . - - -

Bandits italiaan 60g0 . . . . . . - - - -

Berma di Berline --- 8gingso.
6 ;

&aetriache . : . . . . . . . . . . 190lji 189114
Isombarde

. . . . . , , , , , , , 84518 83718
Mobilisse . . . , , . . . . . ; ; . 1308¡4 129);2
Nendita italians .

.
. . , , . . , 65114 65$¡8

samen Frauen.n.
. . . . .

- - -
-

Rendita tures 6 010 (1865). , , , 47 - 46112

Bersa di Leadra - 8 giugno.
Consolidato laglese i . . . , , ,

da 928(4 a 927¡8
Bandits italiana . . . . . . . , , a 66114 e 061xS
Tureo..........,,,,, pê7115 a 47518
Spaganolo . . . . . . . . . . . . » IS - • 19118
Egisinao (1868). . . ; , , , . . . a 80 Igi > 80314

Boras di Parigi - 8gingso.
O 8

Readita francese30¡O. . . , , . 59 OE 69 85
Id. ii. 6 Og0 . . . . . . 94 75 $4 IS

Banca di Francia . . . . . . . .
3800 - 3780 -

Rendita italiaan 6 Og0 , , , , , ,
66 90 06 90

Ferrovie Lombasse . . . , , . . 316 - 313 -

Obbligas.Tabneekk . . . . . . . - - -

Ferrovie Vitt. Em. 1863. . . . . 194 50 195 25
Id. Romana . . . . . . . , 70 15 79 -

Obbligasioni Romane . . , , . , 177 - 178-
Asioni Tabacohi

. . . . , , , , , 806 - 810 -
Cambio sopra Londra, a vista . 25 19112 25 W
Cambio snu'Halia . . . . . . . . Blre Olgt
Consolidatiinglesi. , . , , . , , 92814 9218¡l6

Beras di Firenze - 8 glagno.
Stad. Ital. 50¡O . . . . . . . . . 71 40 contanti
Ii. ii. (god.1•Ingliofs - -

Napoleoni d'oro . . . . . . , , . 22 09 •

Lomlra8 mesi
. . . . . . . , , . 27 45 m

Tzmula, a vista . . . . . . . . . 110 -
Frestgo Nasionale . . . , , , , , 63 50 nominale
Askmi Tabsenki . . . . . , , . .

889 - Enemese
Obbligasioni Tabseabi. . . . . .

- -

Asioni deDa Banen Nas. (anore) 2188 - sominale
Ferrovie Herliionali. . . . . . . 888 - e

Obbligacioni id. . . . , , , . 212 - a

BamonTomaana. . . . . . . . . . 1450 - a

Credito Nobiliare
. . . . . . . . 808 - Gaemese

Banen Itale-Germanies . . , , . 235 - montaale
a.... General.

. . . . . . . . . «Io so.taies

MINISTEBO DELLA MARINA
SBeie eentrale ameteerelegiee

Firemme, 8 giugno 1874, are 10 85.
Venti leggeri. Nare tranquillo. E barometro

è salito di 4 mill. Cielo sereno. Ieri nelpg!g-
gio furonvi leggeri temparali vicino a Firenpe.
Iersera forti temporali a Afoncalieri ei in altri
punti delPiemonte. Il temposaraquale faquello
dei giorni precedenti.

I -

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO3fANO
Addì 8 giugno 1874.

7 ask. Neuodi 8 pom. 9 pom. Øsswessioni dialral

BaEOB0tEO ............ 764 5 , 765 5 766 9 T66 6 (

Termometro esterno $3 e 29 8 28 5 23 6 rzagourrao
(eentigrado) Massimo -304 0. = 24 3 B.

Umidith relativa..... ¶6 4g 50 83 Minimo ••10 0 0. m 1$2 B,
Umidith assoluta..... 14 69 13 08 is 75 18 19

Aasmosoopio.......- Øsima SO. 9 0. 10 Calma

stato del elelo....... 10. bellies. 10. bello 8.cirri 4. mobbioso
e cumuli in alto
adEst

LISTIRO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RONA
del di 9 giugno 1814

tal., oor aan run osaamra rum a lesumo

1•In una lezione orale data in pubblico, della
durata di 30 a 40 minuti, sopra un tema tec-

di Panna;
2' Una prova clinicoestetries;
3° Una prova pratica dianatontia y•*ninfe•
R candidato ha diritto per la lezione orale

ad una preparazione libera di due ore.
B meilico assistente dura in carios tre anni,

e potra essere confermatoper un altro triennio,
uando abbia acquistato qualche titolo scienti-

mLo ndio annesso al detto to è di an-
nue lire 1200, gli altri diritti e gh obblighi ine-
renti a quelfuñicio sono determma'ti dal rego-
lamento organico approvato con Regio decreto
1•novembre 1872, n. 1100 (Serie 2•).
Non si terrà conto delle a-. an e dei do-

comenti presentati doy il 2li agosto 1874, ter-
mine fissato per la cinusura del concorso.
Parma, 1•giugno 1874.

XReMore idPDiliseraità: PAomo Omoz.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI CAIABRIA ULTRA PRIMA

AMRINISTRIEl0H DE LOWO POBBI.ICO
omEEJONE COMFARTHEFTAI.S m rmENÉE

Awwgsedi eeme.
È aperto ifwoorse à tiitiirSAMgingme 1876

allaanmina dirioefftore del lotte albano a.12, gië
tss, mol eomano di Firense, provinili gikirense,ior.
l'aggio lordo medio'ananale di lire 4959 IT.
Gli aspirantialladetta aamins farannoperramire a

guestaDirezione foooorrente istanse inonytadwbollo,
eomredata daidoenmenti comprovaatilsequisig telati
dairarL las delregainmento approvato umE. decrete
Algiugno 1870 a. 5736, anachè i titoli aseenanti nel
saceassivo art. 180, modiBoato col R.W & marso
1974 n. 3849, serie S•, qualom ao fosasso provvisti.
Nen'istmasa sark tichiarato di aalformarsi alle ene.

dizioni tutte presoritt4 nel mentovato esto sul
letto.
Firenze, addi28 maggio 1874.

A1Nre#ore Gmparti-tNASI@
E. Passerr.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANE) .

Avwise.
Nei giorni 17 e seguenti del v. mese diagosto

avrà luogo nel R. Liceo un concorso per un po-
Sto semigratuito che si rendera vacante in que-
640 CORVitt0 Nazionale conformemente alla de-
terminazione presa dal Consiglio provinciale
6001AB$iCO RelÏB 80$848 #61 ÀÎ l ÎmagglO COft0BÊ0.
La presentazione delle domande non potra

farsi che a tutto il 31 di lago; acorso il quale,
non saranno più fatte anscrazzom agli esams.
Per essere ammesso al concorso bisogna che

11 candidato faccia tenere al signor preside del
Liceo genn.wial..
1•Una istanza scritta di progna mano, condichiarazione della classe di studio che frequentð

nel corso dell'anno
2° La fede legale di nascita;
3° Un attestato dimoralità, lasciatogli o dalla

podestà municipale, o da quella dello Istituto
da ena proviene;
4' Un attestato autentico degli studi fatti;
5•Un certificato di aver avato l'innesto vac-

cinico o sofferto il vajuolo, di essere sano e ace-

vro d'infermità schifose o stimate appiccaticcio;
6• Una dichiarazione della Giantsmunicipale

ÛAGLIARI, 8. - Ieri la squadra francese ha
festeggiato con asive d'artiglieriEilgiorno dello
Statuto.
Essendosi letta in teatro una poes a spologe-

tica sull'unità italiana, l'amgo francese e
tutti gli afliciali la applaudirono fragorosa-
mente.

Oggi l'ammiraglio dà un pranzo a bordodella
nave ammiraglia, al quale furong invitate tutte
le autorità italiane.
VIENNA, 8.- LA 000ferBDEN intGrnaminnala

che si riunirà il 15 corrente a Vienna, dietro in-
Tito del conte Andrassy, deliberetà sul modo di
stabilire un trattato internazionale per le qua-
rantene e di istituire una Commi..inna interna-
sionale, i cui verdetti sarpbbero inappellabili.
A questa conferenza saranno presentati tutti
gli Stati che presero parte alla conferenza to-
notasi a Costantinopoli a rignirdo del còlera.
VERSAILLES, 8.- Seduta AlfAsadn6kaNa-

aianale. -- Si discate larticojo 1• della legge

Bendita Italiaan 5 0;O.... 3sement. Tel - 71 45 71 40 - - --

Dettadetta30¡O....Isprile14-- - - - -

PresutoNasionale........ : - - - - -

Ob geni§aolo

CertiBeati amara 5 3 triment. 14 587 W 590 a 519 a - - -
-
-

Detti Emiss. 1 1 aprile 74 - TB 30 78 20 - - - -

Prestito Romano, Blount . - 71 90 71 80 - - - - -

Detto Bothsohild....... I giugno T4 - 71 90 71 70 - - - - -

BamiaNazionalanalians I gean.74 1000 - - - - - -- -

Bamas Bomaan......-..,. * 1000 1468 • 1465 a - - - - -

BaneaNasiemaleTosemma a 1900 -- - - - - - -

Bases Generale..-........
.

• 500 413 a 412 a 418 m 412 a -
-
-

Banen Italo-Germanien.. • 500 288 • 232 > - - - - -

Banes Austro-Italisas... a 500 - - - - - - -

Bason Industriale eGam-
mareinle................. . So - - - - - - -

AsioniTabsenhi........... e li00 -
- - - - -

Obbligazionidette O Og0. I ottob. 13 500 - - - - - - -

Strade retrate Romane.. I otto¾. 55 500 - - - - - -
-

Obbligasiemi tette......... - 500 - - - - - - -

88. FF. Merisionali....... - 500 -
- - - - - -

o d

Buoal Merië. 6 Oi0 (ora). - 500 - -
-
- -

-

BoeiethBomaandelle Mi-
nieredifbtro............ -W150- - - - - --

a 1 semest. 74! EW 360 > - - - - -

Gas diOivitavenobia...... I gens. 14 600 - - - - - - -

Pio Ostianse................. - 48 -
- -

-
- - -

Credito Immobiliare...... - MD -
-
-

- - -- -

compagniarandiarialk
lisma........-......-....... - no - - - - - - -

CreditoMobiliarelt... - 800- - - - - --

Ø&RBI mean s.arrana samaso imimle OSSERVAzlON

Amooaa .............. -
-

Pras del 5 0 : l' semestre 1876 TS 60,

som 84 71 477 lit, 80 Ene-
I.ivorno.............. 80 ¯

Banca Eomana 1465 eont.Milano.............. W -

N ............ 30 - - - Banca Generale 413, 412Sae.
e ..:"::::"::: Ë I T I sanoa naio-sermanien asi.m....ua'""

......-.
so toe . los as -

r.i.................. so - - -

Isondra............. 90 27 50 27 40 -

Oro, pani da 20 framehi.... 21 96 21 95 -

U Sindaco: A. FIERI.
Soonto di Baaen 5 p. OIO



OAzzETTA EFFICIILE DEL REGNO DSTALIA 40 Olagno 18¾)

BANDO VENALE- BICEIIAR&LONE. DIOGRAEIO. AVVISO PERBUCCEMBIONE.
«·--> < --> SEZIONE Ill CORISSARIAT0 ELITARE IN ANC0ltA «·-- --->

Bi fa note al pubblico che nel giorno Per gli eketti di pubblica la Per efetti di legges si pubbUea la B trg||agste eiwHe e cormzie-ale di
18 del venturo mesa di luglio, alle om seguente die presentata N• 1L diehiarazione, statapreitatBIS Paler-0, prims 88E10-0 ciyHe haS-EEEG
11antimeridiane, ella sala dellendienze hua R. prefettura di o: AVVISO D'ASTA. a. Prerett...«I muano: Is infragrata delHierazione in data del

tWL.YY.Ug6.,•= 1. PRIFETTURA PROT. bl MILANO. Si astiaea al pubblico ehe lanedl 16 810880 1874, alle ore 11 satimeridiane, meB'afielo suddette(situatein pissmafarina) R. PRESTTUR& FROT. DI MIÌ.ANO' A is tdsiterladel Pubbliee
del elaner presiteatÃ del giorno 18 msg- Il sottoscritto editore Edoardo Sep- e avanti il Direttore del Commissariato Militare di Perugla, si precederà al pubblico incaato eel -0550 dgi partiÊÊ BEgreti B Bottostritto edB0fe FrBBEUSee Pa- Niatstere perl'eauressonietivo:'Ordiangio lifft, sogno, een stabilimento co la per l'appatto deHa sottoindicata prowwista 41 graao occorrente al magssainoSaamistesse militare di Aaceaa per l'ordiastle eonatabilhaentotipograicoin Mi- al direttere del Gram I.ibro $2! Debite
Ad istanza del algaor genio Sabba- Laesta cittå, viaPas mentre servizio del pane sue trappe. Selferk m. 7, mentre intende Pubblice Regno d'Italia che i

o¾eO eÑcommi e Ë'ar$oin la g¾ Indicazione della provvista e condizioni a base delFasta, se Luagte en a ure e eaa - as

sinne del 28 dicembre 1 8. domicillato 1 diehlara di voler = nera p•r alent... ni ..t.. .ag., a.... .. .n...n an..irmsta in NanslinL sotto I
in Camerts, e per egni efetto di legge mezzodellastampal'enersaeguente:ET- della stam a ropera segmeni Manco tuß7, 4MIB e dalrez-Direzione
la Frosinome in casa teleno legal ro- TORE Finnlosca di Jirassame d'Angri•• Indiossione Grano da provvedere

_g quantith Bomma LUOGO Ysaccurra, if 7........ Grossi, innumero del Gran LibretiF iscritte
- udi

r tSuti est in ero dem as prari cog dei magassini N yesdas per nel quale dovah farsi
TEMFO UTILE di « ase ehesarannoposti

mete alla db ri M Fi- e t og a e i d IS O o letto 4 di a 855 A I
70r la 00Batgas del grano t a en rMen a--, 12

vedova i
tu rm Il sottoseritto si riserva di presentare

devonsernre di quintaH letto
ad rudne na i mero di

di e Cloriada Babbatini ael termine di namese gli esemplarldei giornali nei mali deve essere inserzta * Certinente di zum, sg
-imore in Amasen tra- gioraan n li deve essere faserita esta ed asiace la bol- sto1860 lire

'ilab alF heo provante tok ettnarsi
1

di ligaSZbp
tensa di t aale I T emmpla

ste i grm i aem delli ripf04azione del 18 tat 0 .

1 W
in esa To

ilan 155ggio 1878. ANCONA Nostrale 1000 10 109 8 L. 800 mem ni
1 ers Emm

Paoxom.

erto ivi R. PRBETTURA PROT. DI MILANO. 1

Ileiodene t e F R. PREFETTERA PROT. El MILANO. tempea tra La din sa stesa ed B dos L.

La d him a ei Bdo. E graso dovrå essere orireBato, del raccolá don' ,del pese aatte som minore e ohnus por usar es-

m

Esraman la vendita al pubblico comento in essa in seno stati pre- tolitro e della qualità comforme at osmpioni esisteng.fiqueste 08010, anaché presso la Direzione di •••¾ Militar* alle ore 5 pomeridiano tata dsHa
imeanto e almanglor oferente

statati a nesta ettura u 41 dodici in Peragia, e presso i panißci militari di Paragia e Aacoma 11 Begretario dura 1½feusra maire Avveinto
i ti baal 1-mobilila quattro di, e re 12 timb settantaquattro Le condistemi d'appalto sono basate sai capiteH generali e speelau approvati est XImistere della Guerra egl mBlesimo Rio P. Gnasan• Carmela faSalvatore, domiciliata la1 letti: 1874, i quali sono visibin presso quest'nŒeio ed la quelli di tutte le Dlrezioni il Cnensnimusrinto ElBiare deBe località la Nosslief, gabBe im Note . . .

Descrizione gegN sta64L Segre¢œriodefia Asjettare eni verrà fatta la pabbliessione del presente avvisa AUTOuizzAZIONE. 2916 E Bra a innvore d
Primme lette

""' Gli sonorrenti all'asta potranno fare Poferta per ano ð più Ìotti, a loro piselmento, (3· psðikessione) ra Anna A

Casa posta in Amaseno, in eentrada Gli aspiraati all'impresa per essere ammessi a Deltare dovranae rl-ettere a questa Beilone di Commissaristo hilitare In some di Boa MaeståVRtorio Eum rensa genaste 1874, pagabus
in pa coi anmed la ricevata comprovante il deposito provviserio fatte aeHa Cassa del depositi e prestiti,o açBaTesoreria proTimelale, deDs axele II per di Dio e valoath inNeto. . . . . . . • • · • •

eoannanti col a grade di anmente di senta somma stabilita alla colomma 1 della sovraindicata tabella. della Nasieme I --

0 a ) I depositi dei deliberstarl verzaamo ritehati per usere poi htti eenvertire la regolare ....tn.. deimitiva del contra#o, cam eo
diM Totale lire elagt000B10IIESTER

da bl terraaet Ilprimo goA eBA signota Anas Placidl. secondo le wigenti prescrizioni, e gli altri sarasse ristualti teste ehluse Placanto. Auto Diresieme G erale del in eR è aprile
6 diviso in dae vani. E seeemde in gale F Anton i atore Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, la cartelle del Debito Pabblico, stratti titoU aaçaamo ricetati per D Debito Pubbliee del Regno d'Italia a 1874.altri, ed il terzo in nove ambienti mento dei fratelli Costantino Agostin sole valore legale di Borsa della giornata antecedente a queBa la esi verranno depositati. tramatsre seaza alc sua responsabi- GIcazrra Emmesa in Dome-

N aan ItaalonŠmeen lagresso nel e Giovaani Gas ri, nell'udiensa del i Le oferte degli scoerrenti ddyranno essere redatte su carta bollata da L, 1, regolarmente armate eh¾ . utiva H ein a nla rendita Mig nies proe. 188815·
amano triba S lire eh P. p. eb luogo la vendita dei È facoltativo agli aspiranti all'appatto di pregentare le loro oferte a qualunque afielo diCommissariste Militare delRegno (einque per cento) risal to dsÔc

di lire 4017 11.come dalla perizia delsh- re
à qasttro lotu a fa- TaH oferte però som potranno essere sm-e-o à saaeorso, se non perverranno a questa Bestema di Co-missartpto Milt- esto m• 56196, emesso in Milano Hg RITIR&MENTO DI CAUZIONE

gner Franceano Bonsmome Lam dioMgegro o tare in lacons, aficialmante, e prima che sia proclamata l'apertura dellinemato, e se men enranno secompagnate datis genasia 18œedfuorittoinnome dikahl- depesttata presse la causa dei de·

aeeemme let te e ofri l'aumento del seato 951 ricevuta dell'erettuato deposito provvisorio, e non risalti, pare afgefalmente, che tale ricerata si treri maam Federicocongodimento1•gennaio peasti e prestitL
Terroso seminativo olivato nella com- presso 11 immobili co-preel nel se- I'aficio al quale venne presentata l'oferta.

'

atorizza del pari la nomissta Dire- (1 "•--•-•¾

trada Cassimo, di tavole me eemt.1 a a elire (675 Il deliberamento del lotti di prorrista seguirà a favore di colut ehe nellapropria çRerta segrets BTrà proposto pet ogal stone Generale del Debito PubbHee a Si rende moto a chi di ragio
d Mone

in
asiale del 17mdetto ese avrà luogo

qalatale di grano un presso maggiormente inferitre, o almeno pari a quello segasto aalla scheda segreta del Ministero, consegaare Eberamente le cartelle al
b & aa

nuovomin 11 na
Si avverte che le oferte rleonosciate redatte is -ode diverso da queno sopraindicato, oeendisisaste, mon saranno temate torisz to o Vinee

Idem mella apìesima contrada e ter 5008 16 dei seguenti fondi siti in 11 tempo atBo (fatati) per la presentazione di oŒerte di ribSise aos inferiori al ventoshna 6 etabilito a giarsi 6, decor- G o Omslow dom in Lo AehtBe Pietro frate e sorella
se

1 edla a AHe dal mezzodi del del provvisorlo delberamente, e gainti scatibHe allo ore 12meridiana (tempo medio di Roma) oëCM 8thno ppresen te.m
Iiem paseeltro, olivato htta com

e di tavole go ap. Tatte le spese relative agli inesati et alla dei eentratti, eloh di carts bollata e belli, il copia, di diritti di adella sezione suddetta, li 27 aprBe dei 4 ti e prestiti presso la Dlre-
trada o Oe nel medesimo territorio, 5• Terreno rlstretto, emanetste, semi- segreteria, di stampa, di pubbHessione degli d'asta e 41asersione del medestml meMa Gesm¢gs Pfgetare der Regno slene erale del Debito Pubblico la
di tavole 6 in mappab04. g. Etiv ocabolodietroall'Ospedale,della sono a carico del denberatori, co-e pure 50-0 à Imo earles gaaHe della tassa di registro, e 016 giusta quante è stabuito somma di lire mattronesto irl osi-

8 41 8. &strada a plà lati e Terr oœrl eaametato e se-
dall'articolo 18 del vigente regolamento sulla tà generale deMo Stato dell

5 mappa
Borgo, di to- Ancoas, 8 giugno 1&la

B ¢epitano Commissarie: VENUTI. 6 o

Ë. «°'°. ... BIREZIONE DI CORISSA1ÚlTO MIIJTARE BI líARI

gramente e4 oratorio ten'Annunziaa 8313 & Caror.oxoo vleeeano Si notiBoa che dovendosi addivenire alla provvista periodicadel grano ocoorrente per assicurare il servizio del pane ad cento, een deeerrensa dal 1•aprileËi R tribunale eivlie di NapoN, een deli-
mes valore di lire aos an economia presso il magassino deBeBassistessemilitari, si procederàadd113 giugno co¾ alleare 11 antimesidiane, segnato di a asst, altra di are sette- berazione del di 29 gio 1&l ha di-

dell'intero lotto 6 di Bre 2001 BENTENZA. men'ofâcio suddetto, sito CorsoVittorio Emaanste, a.28,B•piano, innantiil Direttere di Cosmni..•ñato, allo appalto col een e its à dueA
.g& i. "O sistema dei partiti segreti per la provristadef o aggidetto, ripartito come segue: to di a. 338 emessi eatL In testa dei eeningi Jelpo o Felpe

h
de o og si Qualia o lotti consegna UN PER LE CONSEGNE 16 poli, Tg List

te 40La r.» INTENDENEA DI FINANZA DI ROM&
to u ri.or.o movenere 1sts a Magassmo asse antale 600 6 100 8 800 a µrure da queno aA AVVISO DI CONCORSO.

4tmarte lette. n. 198. R.o R.1, e li anaessi ti delle fampione s. 1 alla data delfawylemt's prouw.
Terreno ymmeolive alla contrain Lon. Visto l'art. 2 deËalle .D,legge

'

Sussistense stone del contratto. Le aËm due Essendosi resa vaesato uma rtwensta di semeri di privativa situsta nel comune
gone, il tavole 9 11, aegasto la mapaa sto artieoll es müitarl Mm rate sidorramme to& 41 Caprarols. fa plassa del Duomo, 18 gamle deve efeitaare le leva del generi dalaun mesteme 76 col n. A cominsa del to relativo 8 ottobre sno- di Bari Capiene s.t 600 0 100 3 800 in 10 eolPlater¯ magassino di BonsigHone, é aperto R emeurse paLeomfbrimente della rivendits
trada. Attille, Laaretti et Elisabetta eessi a.W,dËc l'altro regola- timo utile medeelina da esercitarsi nella località saaecenasta o sue adiacease.

6bnile la tutto di tavele 6© formante
me

Eh lazione deIsi oSadice consegna e a. L'aanuo prosente lorio della rlwendita 4 di L. TW 87.

i i eo y Ri che B defnato Camillo Boo- B grano da provvedersi dovrà essere mostraley de raceelto teB'sano 1873, della 11-Età confor-e al esmpioal esistenti
samlerito a mor-a del Eegio decreto2 settembre1871, amn. 450

cinetti due a ti che formane colari di Lussara deposita nella Caesa presso il auddetto ofieio, e del peso di chilogr. 15 per egni ottoutro. Chi intende-e 41 sapirary! dovrà presentare a gasita Int-dessa Is propris
aHa liee p

40 11.t sul prezzo di lire 6559 0 L re tad boDo in piego suggeusto. erazione,ae o per --MM

P 11 as mas
es rieæe a y ran mentigasto decreto

81-e migli tore I
an

eam aly dal corse legale di Borsa deHa giornata anteeedente a quella in est 8 deposite Roma, li 6 giugno 187L
L'Ingmients: CARIGNANI.

realL e een servitàattive most Idone e & i Bark hooltauro agg aspitiati all impresa di eestare i loro partiti alle Direzionidi Caesmianristo sopramentovate, det -Te e oposseduti dai utaquiadilaragfomevolezzadella quali partiti però sarà tenu‡o conto solo quanto arrivimra questa DIresiamo afâcialmente per il giorno dell'sata prim• GIUNTA MUNICIPAI.E DI VENEZIA
Tutte le se ordinarie e straordinae '

Autorizza delfspertara deB'Intsato, e siamo eerreisti della rieersta deB'cEpituato deposite prervisorio,

e d o bre a can m'meomœeleå säts&ts,dfeopia, di dritto di cancelleria, di stampa e pub-
Al N. Isissiassd AVIISO D'ASTA per i esperimen!•.

dŠlla
y

r
el

n. 3809, al nome dei rieerrenti ed ord blicazione degli avvisi t'asta éd inassione del medessad mella Gessetta Vfgeiste emegli altri glormaß aono a enries dei de. La Gianta municipate nel 6 giugno a c. denberà di procedere a teradmiabbre-
di registro e traserizione essa

della rendita liberatati a est enries endono pare le apese perli tassa di registro giusta le leggi Tigenti, VIsti altspralto gens movemmale formitare a presso assolato et a capi stabili
seatessa e dovrà aa e le altre Cosi proferits omne miell ste Bari, 7 gingso 1874. Per la setta Diresteme di cesamissariate deltsegna potabue, eariants alle gorae dells Seriola al Moranzano, tradotta a Ve-

ve t
e II Beiseernemie commissario: A. ALFABO. E

g 1 ebberazien i a pablÍlles notizia, óhe sDs presensa
materlsle

e en a e Barbierl presidente - E Bricoll - Ot- DELIBERAZIONE. 8148 IS ÎÀ0Blina tii perito. s= PUBBLICAzIONE del sindsoo, e di un suo delegato, avrà luege la slaest'ameio commaste mal giorno
do la de$rs one tenaltiv G. Cuauss wiceemas. (2•gone) (R.mo strapr Assidote del 2Winnare a termini datar¢. 111 «.r reselemento 14 del mese di giugno, alle ore 12 di mattims,as pubblico esperimento d'asta per

potteràa aEtti se To 50 biano Per copia conforme Il tribunale cirlIe di Na li con den- Fi stry appronagoess .4eersto8etrefre1870, la ferañara samunenzionsta al prezzo $sesla di L. 68,414 do, senasatatremila ela-

el el
1 Codi o ndlis, addl 21 del inese di

ehe e de Gm
q em

MH su esaaeÍlÍere

SUNTO DI BICOR Eccaloxx emme de gre ao

r Se I ee

erla di tri deelmo (8• pw66ticesions) di Clementina O he res anos Chisrl readita del DeM htino dello Sta L'asta seguirå coi metodo di candela vergine per deliberare almiglieroferente
qual lia efe 1 a ile

tta
n

e de rios posi ho rodasi e ertinenti richiesti dau'art. 8 del capitoli t'onere, gli

daH eaumai lla e rat sak aaLhmae Mi o le I of emcol e di L. 6351 M, sei modi e

lireW per u I . hvorediCarmala Chomel fu Leopolio sl ee som la viadal Por- a nome rio q a--ini- Per le competense e per le spese delPasta e del eentratto, che sono à tutta co-
t 4 Ik yen relativa

r à ta El

e Nunziata Chomel fa Leopoldo tic
, a Alessan- t g¡

e e

va

ve 873 Game bnaalsk eco dd Tri6 le dd &

3852 Emuco Ranaux proe, deputato. presso g
n

nel primo esperimento, eendrå mal giorno 19

neMm te
asiderato ten R tri el i cL di

mand seeemde ma X segretario Generere: PAVAN.

eLega o ce o
ta

to e A 905 Caaeldiet P. D.
L'Assembles generale degH e di Monte Mario, avendo de-

Dalla esacelleria del tribunale di Fro R Te

a H &
m

te b ai 1
esta a

marches y tti nella o
RITÌRAMENTO liberato la fasione della detta Società solla Banca di Credite Romano, s'favitsaa

sinonp, il 1• giugno 1WA gli Francesco e Maria i nau hanne BrunoGiovannifa C er lamorte staasa del mig, be P i terzi aventi interesse, a notifleare, entroun mese da oggi,i loro reolami,qualora
H viceenneelgere C. Fonor Moon ne Deb PabMM

ret del depositi e presti aBE sede della detta Baaea di Credito Rémsao, Via Condotti, n. 11,

VHDITA GIUDIZIALE.
tra prad renareeen ta

a n de Si rende a cem Eems, W maggio 1876.

.. .. .?E. PROVINCIA DI VERONA
co tudicon te1n nas ileertineatosum.eentotren Behtoppa per le analoghe operazioni con een p te es lico a restituire a favore delli Ar- DiggtreÚÚO (11 CapriflO - OIERRRO (11Capril10

Lib VENDITA GIUDI LE.
R sindaeo del comune di Caprino Veronese syyles ohe nel giorno 20 glugno

BeamceIlf Fili e le dette atrade, gra. Giuseppe Porcile ha mandato $588-078 as tal C via bblica, Novo n•
sesomde pisas, e at n DaßUflielo Municipale, Øsprmo, li 30 maggio 1874.

Tata di lire 8 dativa anana, informazioni suu assenza dai Re au galla ao
uflicieSL.dSL in a

.

A intMmg 8341 Per a Bindaco: BERTOLINI.
Le condizioni della vendita sono de- di Giuse , Frances ,

Gio, la Le condizioni della vendita sono de_ gueri m

aË1 anel bando depositato nella can- 7
borgo, rue 1

ietra Ligure oc el bando depositato nella cam- gi 1874, Vigevaan, a gingme 1876 CARERANO NATALE gorente. BOR - a

3365 DOMENICONI pr0c. G. B. Gozo proc. 8366 DONESCON þEOC. 3386 980E. COBTAngo St¶&Tomt. 3356 CABAI.txI 50Bt, CTstr.


